
IN ITALIA 

La legge sulla droga 
Gli emendamenti del Pli 
«Siamo nella maggioranza 
ma il testo va cambiato» 
Con te repliche dei relatori termina oggi in commis
sione Giustizia e Affari sociali della Camera, la di
scussione generale sul disegno di legge sulla droga. 
E in vista dell'esame sui singoli articoli, il partito libe
rale rende noti i suoi emendamenti. Contran alle 
sanzioni penali, i liberali propongono sanzioni am
ministrative impartite non dal prefetto ma dal preto
re, abolizione della cura coatta e mente carcere. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Il voto di fiducia 
sulla legge contro la droga7 

Sarebbe una grave ed ingiusti-
(•caia forzatura del governo, 
«e noi voteremmo come ci pa
re. Noi "leniamo famiglia", ma 
non "teniamo bisogno" Nella 
famiglia della maggioranza ci 
stiamo bene ma se volessero 
importi qualcosa, allora sa
remmo pronti a pensare al di
vorzio- Cosi risponde alle do
mande dei giornalisti il libera
le Alfredo Biondi, vicepresi
dente della Camera, che, in
sieme a Raffaele Morello, illu
stra gli emendamenti del Pli al 
disegno di legge del governo 
sulla droga Le modifiche non 
sono di poco conto Ma I libe
rali ci tengono a precisare che 
da parte loro >non c'è nessun 
distacco dalla maggioranza, 
migliorare questa legge è un 
dovere e quindi slamo impe
gnati a rendere chiare, appli
cabili ed efficaci le norme» La 
minaccia del Psi di nehiamarc 
in aula II testo, e lo disponibi
lità ad accogliere solo modifi
che marginali? -Che la portino 
pure in aula la legge, ma que
sto non vuol dire che non de
ve essere cambiata E nean
che si pud pretendere che si 
voti a scatola chiusa il testo 
del Senato Esiste il bicamera
lismo e il Psi non può com
missariare la Camera», rispon
de con chiarezza Biondi In 
quanto poi alla proposta del 
Pei di rinviare discussione e 
voto sugli articoli che riguar
dano la punibilità dei consu
matori i liberali non sono 
d accordo, pur sottolineando 
la posizione non ideologica e 
di grande responsabilità delle 
opposizioni 

Bormida 
Sostanze 
inquinanti 
nel fiume 
• • ALESSANDRIA Calavano 
già te ombre della sera quan
do qualcuno ha notato un 
grossa chiazza bianca, schiu
mosa e maleodorante che 
galleggiava sulle acque del 
Bormida ali altezza della stra
da statale per Novi Ligure-Ge
nova poco oltre Porta Maren
go La massa di sostanze puz
zolenti occupava l'intero al
veo del fiume, largo in quel 
punto un centinaio di metn 
Accorsi sul posto i vigili del 
fuoco rilevavano la presenza 
di depositi oleosi sulle rive e 
cercavano di bloccare la so
stanza biancastra stendendo 
delle barriere galleggianti sul
la superficie delle acque La 
manovra riusciva parzialmen
te 

Carabinieri e vigili risalivano 
per alcuni chilometri la cor
rente del fiume - che è già 
stato gravemente compromes
so dagli scarichi dell Acna di 
Ccngio - per individuare 
(purtroppo senza riuscirvi) la 
fonte inquinante Interveniva
no anche i tecnici dell ufficio 
di igiene pubblica dell Usi di 
Alessandria che effettuavano 
prelievi di materiali schiumosi, 
e alcuni tecnici della Monte-
fluos di Spinetta Marengo, il 
cui stabilimento sorge qual
che centinaio di metn dal 
punto in cui era stata notata la 
chiazza 

La voce che per il Bormida 
si era nuovamente creala una 
situazione di emergenza face
va accorrere centinaia di per
sone Più lardi per contenere 
la sostanza e impedirle di ca
lare ulteriormente a valle tra
sportala dalla corrente, veniva 
predisposto un secondo sbar
ramento galleggiante 

La direzione dell'Usi ha 
Inoltralo alla magistratura una 
denuncia per inquinamento 
contro ignoti 

Chiusura definitiva dell'AC-
na di Cenalo e non realizza
zione In valle Bormida del-
I impianto -Re Sol- Sono in
tanto le richieste formulate 
ncll ordine del giorno, appro
vato all'unanimità oggi pome-
nggio dal consiglio provincia
le di Cuneo, sul problema del-
l'Acna, Nello stesso ordine del 
giorno la Giunta provinciale è 
stata impegnata a non appro
vare l'atto integrativo che, in 
sede di comitato State-Regio
ni, proporrà agli enti Locali 
fiemontcsl la riapertura del-

azienda di Cengio. 

Il restauro della cupola 
del Correggio a Parma 
rivela due o forse tre 
dipinti dell'artista 

Una novità eccezionale 
che rende più preziosa 
l'apertura al pubblico 
del luogo sacro 

Dal «miracol d'arte senza esempio» 
spuntano i putti del Parmigianino 

Per prima cosa i liberali in
tendono cancellare dal testo 
varato dal Senato le sanzioni 
penali e la cura coatta «Puni
re penalmente ed impone il 
trattatamento significa dare 
giudizi di disvalore morale, 
propri dello Stato etico e non 
di quello di diritto» e quindi le 
sanzioni contro i consumatori 
non spacciatori devono essere 
solo di tipo amministrativo, 
Impartite non dal prefetto, ma 
da un giudice vero, magari da 
sezioni pretorili speciali com
poste da un pretore, coadiu
vato da giudici onorari Niente 
carcere per chi getta le sirin
ghe o viola le sanzioni. Per 
questi ultimi ricoveri presso 
strutture di recupero «Non è 
la pena dura che dissuade, 
ma quella che può essere im
mediatamente eseguita», pre
cisa Biondi, forte della sua 
espcnenza di avvocalo, spie
gando come il testo all'esame 
della Camera sia indetermina
to ed -Inaccettabile quando 
pretende che la sanzione am
ministrativa si trasformi in pe
nale strada lacendo ogni tre 
corner un rigore è una regola 
che va bene per le partite di 
calcio in parrocchia» 

Per il Ph occorre puntare al
la prevenzione ed informazio
ne: S miliardi per finanziare 
campagne attraverso i mass 
media sono pochi, bisogna 
prevedere una spesa di 20 mi
liardi Come ha proposto il 
Pei anche per i liberali occor
re affrontare il problema alco
lismo, vietando la pubblicità 
dei superalcolici In televisio
ne Al Senato l'emendamento 
del Pei era stato respinto. 

Fgci 
Nàpoli 
capitale 
della pace 
I H NAPOLI La Fgci rilancia 
le iniziative sulla pace e sulla 
smilitarizzazione del nostro 
paese Lo fa da Napoli dove i 
giovani comunisti hanno ela
borato un ordine del giorno 
che sarà presentato accanto 
alla carta itinerante della or
ganizzazione all'imminente 
congresso provinciale, in cui 
si chiede che Napoli da capi
tale della guerra si trasformi in 
citta della pace L iniziativa dei 
giovani comunisti parte dalla 
considerazione che l'area par
tenopea, nonostante il cam
biamento degli scenari inter
nazionali continua a rimane
re una zona ad alta concen
trazione militare qui hanno 
sede il comando militare della 
Nato, i comandi della flotta 
Usa e la base di Bagnoli sta 
per essere trasferita a Capodi-
chino nei pressi dell'aeropor
to 

Alla presentazione della 
prima Iniziativa della Fgci (al
la quale hanno dato la pro
pria adesione tra gli altri grup
pi cattolici associazioni per la 
pace, 1 Arci la Lega benvenuta 
che si occupa del problemi 
degli immigrati extracomunl-
tari) hanno presenziato tra gli 
altri I parlamentari Raniero La 
Valle. Ersilia Salvato Gian
franco Nappi il consigliere 
comunale Pei Guglielmo Allo
di 

Contro lo spostamento del
la base Nato a Capodichlno 
sono stati in molti ad espri
mersi, ma questo no alla mili
tarizzazione della zona del
l'aeroporto partenopeo assu
me un significato diverso oggi 
che gli scenari mondiali sono 
radicalmente cambiali. Per 
questo il documento dei gio
vani comunisti va al di la della 
questione locale ed abbraccia 
una sene di vicende che van
no dalla creazione di una la
scia smilitarizzata in Europa, 
all'uscita dell Italia dalla Nato 
Non tutti gli intervenuti alla di
scussione si sono dichiarati 
d accordo sul complesso delle 
questioni sul tappeto ma una
nimemente hanno affermato 
che occorre agire al più pre
sto, per evitare che i baglion 
di pace di questi mesi nsultino 
vani. 

Un inedito esordio di Parmigianino giovane. È venu
to alla luce nelle scorse settimana a Parma nella cu
pola dipinta dal Correggio nella chiesa di San Gio
vanni Evangelista. La scoperta è stata fatta durante i 
restauri dalla sovrintendente Lucia Fornari e subito 
confermata da Eugenio Riccomini. Tra gli otto putti 
dipinti negli arconi di raccordo dei pennacchi due, 
forse anche tre figure, sono del Parmigianino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BARONI 

(•PARMA. «Miracolo d'arte 
senza esempio», cosi viene 
definita la cupola dipinta dal 
Correggio fra il 1520 ed 1121. 
tutta imperniata sugli esempi 
romani di Raffaello e Miche
langelo, ma »che non recherà 
nulla della sovrana altera per
fezione dell'uno: nulla dello 
smalto lucente dell'altro total
mente trattenuto entro l'Infalli
bile limite del profilo» 

Quello che già tutti stimava
no come uno del più grandi 
capolavori dell'arte corregge-
sca ora. riportato ali antico 
splendore dei restauri ultimati 
in questi giorni e aperti al 
pubblico dal 30 marzo per sei 
mesi in occasione dei 500 an
ni della r ascila dell'artista, è 
ancora più prezioso Nel «te
soro» dell'Allegri, allora pittore 
gii affermato, sono state sco

perte due (forse anche Ire) 
dell esordiente Parmigianino 

Nella chiesa di San Giovan
ni, a Parma, mentre il Correg
gio, trentenne e affermalo, su 
incarico dei monaci benedet
tini, dipinge il Transito di San 
Giovanni narrato nel libro di 
Isidoro, il giovane Parmigiani-
nò, all'epoca nemmeno di
ciottenne, e alle prese con gli 
affreschi di alcune cappelle 
private E si può immaginare 
che il maestro, una volta ter
minato l'Impegnativo lavoro 
della cupola, abbia invitato il 
più giovane a salire sui pon
teggi per dipingere (insie
me'') i putti degli arconi. È 
proprio attraverso un puntuale 
confronto fra le olto figure, 
collocate ad ornamento delle 
arcate che raccordano I pen
nacchi e immerse o aggrappa
te a ricchi cespi di foglie e 
(rutti e impreziosite da nastri 

annodati gialli e blu, che la 
sovrintendente di Parma Lucia 
Fomari ha fatto la scoperta, 
unica vera novità critica affio
rata da questi restauri 

La novità eccezionale viene 
segnalata da Eugenio Ricco-
mini, studioso di stona dell'ar
te, docente all'università di 
Messina e fino a qualche an
no fa sovrintendente ai Beni 
artistici per Parma e Piacenza 

•Non esiste quadro o opera 
del Correggio - ha affermalo 
len durante la presentazione 
dei restauri - dove si possa ri
trovare la mano di un suo al
lievo Non lo aveva mai per
messo Correggio, però, deve 
essersi reso conto della gran
dezza del Parmigianino al 
punto da chiamarlo a dipinge
re questi putti» «Quando si 
opera su alfreschi molto noti -
ha aggiunto Rkxomlnt - capi

ta di rado di fare delle scoper
te semmai si ha modo di 
comprendere meglio tecnica 
e modo di lavorare si ha una 
migliore visione dell opera, 
ma non di più Questa volta 
invece è successo» 

La scoperta dal punto di vi
sta storico-artistico viene defi
nita «notevolissima» è infatti 
la prima volta che un fatto del 
genere si verifica per due 
maestn quali Correggio e Par
migianino che Riccommi e gli 
storici dell'arte più In generale 
definiscono, al pari del solo 
Raffaello, «responsabili del gu
sto europeo per almeno due 
secoli» "l'ipotesi - ha spiegato 
soddisfatta Lucia Foman - era 
nata molli mesi fa e per un 
po' di tempo l'avevo tenuta 
solo per me, poi è venuto il n-
scontro del professor Riccomi-
nl Altre pio.e ed altre testi
monianze sulla scoperta sa-

Putlo di sinistra sull'arco nord del Parmigianino 

ranno riportate nel catalogo 
del restauri che stiamo prepa
rando» 

A portare alla luce il lavoro 
del Parmigianino e stato so
prattutto il putto di sinistra 
dell'arcone nord che pur sen
za discordarsi dal resto tradi
sce la mano del suo autore il 
suo volto e più femmineo i 
suoi occhi sono disegnati con 
più accuratezza i capelli sono 

ricomposti a nccioli imnlrc il 
sorriso, vivace nel Corritelo 
ripiega in una nota qujsi |>rc 
manieristica Insomnn rn-r 
dirla con Riccommi mentri* i 
pulii del Correggio sono -dolci 
come il miele» quelli Firmi 
gianino sprigionano un pò 
della «nevrosi» del loro autore 
mentre i primi sono •angelici» 
1 secondi sono decisamente 
•diabolici». 
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